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La musica è del Signor Sapienza . 
Maestro di cappella ’ di scuola na- 
poletana; fin; 

  

Architetto de’ reali teatri e direttore 
delle decorazioni , Sig. Cavalier Nic- 
COLINI . 

Le s scene sono state espressamente in- 
ventate e dipinte dal Sig. Torrtoni, 
allievo del suddetto . 

Macchinisti Signori Corazza. e Pap- 
palardo .. 
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Inventori del vestiario , Sig. Novi per 
gli abiti da uomo , Sig. Giovinetti 
per quelli da donna. i



INTERLOCUTORI. 

FERDINANDO. I. Re di Castiglia » 
Sig." Nozzari , al servizio della real cap 

pella. palatina . ' i 

CIMENE , nobile donzella, 
Signorà Feron . 

DIEGO , padre di Rodrigo, 
Sig. Benedetti ,. al servizio. della real cap. 
pella palatina . TL 

RODRIGO , generale delle. armi ; 
Signora Cecconi . 

SANCIO , capitano. delle guardie, reali, 
Signor Chizzola . 

ELVIRA , confidente di Cimene, 
Signora Coriniî . 

Dame . 
Donzelle . 
Guardie .. 
Soldati . 
Popolo . 
Prigionieri affricani... 

La scena è in Siviglia. 

  

Dal Cp di CorngiLLE , tragedia tratta dal- 
lo spagnuolo , è stato ricavato il soggetto del pre- 
scnte dramma dal Sig. Schmidt , poeta de’ reali 
teatri di Napoli .. ? 

hi  
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RODRIGO. 

  

ATTO PRAMO. 

Sala regia . 

S'CENA PRIMA. 

Digco » cavalieri , soldati . 

CORO. 

D. nemici il furore e l'orgoglio 
Or da forti corriamo a punir, 

Pria che giunga l’annunzio a quel soglio 
Che dobbiamo salvare o perir . 

Die, Sia sorpreso , miei fidi , chi audace 
Sdegna pace - e ci reca aspra guetra; 
Cada esangue , mordendo la terra 
Che sorprendere , insano , tentò . 

Coro. Della patria se stringe il periglio , 
£ il sovrano a E der invita , 
In più bella occasione la vita 
Chi gli è. figlio - impiegar mai non può. 

Die. te, vigili , al porto ; ivi disposte 
Sien le schiere ed ascose * 
Dove più s’ erge la sinistra sponda . 
De’ Mori si confonda 
Il temerario eccesso . Dagli aguati , 
AI’ improvviso squillo.delle trombe ; 
Esca ciascun che apprezza e patria e glotia; 
Pera il nemico ove sperò vittoria. 

n Co-  



    

  

   

    

    

   

   

   

    

    

   

  

   

  

   

    

  

   

  

    

     
   

a AR a 
Prg gia = E EE iaia in 

0 | AT. .T.O 
Coro. De nemici il furore e l orgoglio | 

Or da forti corriamo a punir, 
Pria che giunga l’’annunzio a quel soglio , 

Che ic salvare o perir . 
gi HI {ZI seguito sivriting. ) è 

SCE N A. Il 

Digco. J 

An: se Rodrigo il caro figlio, il mio 
Vendicator , non langi i 
Fosse dal padre suo, nuovo portento 
Da quel temuto acciar vedria Castiglia. i 

O delle alme ben nate j 

Onor sempre tiranno ! io t appagai 5 i \ 
A te sagrificai O 
Di Rodrigo la pace, e d'una sposa 
Quell’ alma generosa 77 o 

Privai per tua cagion . Misero figlio ! 
AL chi sa quale affanno ALe 

| r ti. lacera il seno !... Onor tiranno ! 

’ (Parte) 
| SS C'E: NA IL 

Dame, in atto mesto , rivolte verso l’ apparta- “ 

mento da cui comparirà CIMENE, seguita ’ 

da Eiy1RrA.   Coro. N e cupi suoi pensieri, 
Misera ! a noi sen vien ; 
Colmo d’ affanno ha il sen, | 

Di pianto, il ciglio . ' 

( Cimene sì avanza a passi lenti , col capo 
inchinato sul petto ; siede piangendo , in- 
di si alza agitata, e fra sè stessa dice) Î 

( Amo- )



  

PRIMO: 7 
( Amore ... onor ... vendetta; 

‘Che mai da me bramate? 
Ahi ! dal pugnar cessate 
In quest'oppressò cor. 

( Dopo qualche pausa » 

Come! trafitto al suolo 
Il genitor cadea ; 
Ed ami; o figlia rea, 

Chi uccise il genitor?_) 

Coro. ( Contrastano in quel petto 

" Onor;, vendetta, amor. ) 

Cim. ( Cara e terribil ‘ombra, 

Placata alfin sarai . 

Debol mio core omai 
. _ Armati di furor. ) 

Coro: Per poco almen disgombra 

L'’eccesso del dn 

€ E NA MN. 

Fenrp1NANDO, SANCIO , cavalieri , guardie . 
1 precedenti . 

Fer. i A , Cimene , troppo 

Nutri la tua sciagura . 
lo di te presi cura _ 
Dal ‘dì di il padre tuo cadde svenato . 

D’ una mia figa il fato 

Privo mi volle; e il mio paterno. affetto 

Riposi iù te . 
Cim. Signore ; 

Molto per me facesti : il ciel pietoso 

Mercè ti renda ... Ma vendetta io chiedo, 

. E la vendetta mià finor non vedo . 

Fer. Sai pur che il padre, tuo di quella pugna , 

Che a morte il trasse, fu cagion . 
À Cim.  



        

                

   

  

   
   

    
    

    

   

    

   

        

   

    

   

     

lim. CURSE A Me noto , 

‘ Come è noto a i ascot, ch'io fu sua figlia . 
| Fer’ Di me aidella Castiglialeb ‘A 

Ei si facca pn PRE E 
Ma Rodrigo , 
Per l assenza O è 
Geme ciascun sile. schiere 

) Ù Parlano in suo o favpreo Ii 
| MN Cim. SR : Abi Gt 

i Fer. a i i mi promisi 
Giustizia 4 n atui.l avrai » 20 
Ma Rodrigo slo salisos” REN ‘noi . 

Cim. Oh 1a ierudele, i +; 
Che la mia se, oscia anche più ‘irrita! 

Fer. Fia dal tempo addolcita-. 
Ya; l’ abbattute spine 
Rinfranca i i 

Cim. i E il posso? 
Nulla può cancellar dalla mia mente 
La mia sventura ., Parmi 
Veder l’amato padre al suolo esangue , 
E il crudo ferro che versò quel sangue , 
Sì , quel sangue ch grida a me vendetta . 
E ottenerla non deggio ? ? 

| Deh ! perdona, mio Rej lo so, è offendo ; 
Md Ma degno di pietade è il caso mio ... 

Uu padre inulto .. . Ah! ben comprendi...Addio, 
Ha { Parte piangendo . ) 

   

   

        

   
SACE A N 

FERDINANDO ;i S4NC10», seguito , 

Fer. i niurata Cimene ! 
Ah! da quel cor le pene 
«Alleviar potessi ! Ù 

San. Un’ alma ‘grande Ri i 
” “i * N



/ P_RTT MO. o 
Tu racchiudi nel sen. Gemi , lo vedo, 
Di Cimene al destino : ; 

Di Gormas l’uccisore in un ti spiace ‘ 

In Rodrigo punir . Tanta pietade .., 
Fer. TT’ intendo. Îngiusta forse : 

La mia pietà ti sembra ? Provocato , 

Nel riparar del padre suo l'onore, 

Ei restò vincitore. Si 
E per tanta cagion chi fia che il brando 
Negasse d’impugnar ? 

San» e Marta .... perdona, 

Promettesti a Cimene .... i 

Fer. To le promisi 

Giustizia e serberò la regia fede . 

Ma il sangue d'un eroe? ... Troppo sì chiede. 

Versar dovrei quel sangue 
Che mi difese il trono ? 
No, sì crudel non sono : 
Parla il dovere in me. 

Coro. | Sempre virtù sì bella 
; Regna, Fernando, in te. 

Fer. Una real corona 
Di sè maggior si rende 
Quando con lei risplende 
Magnanima pietà . 

Coro. Sempre virtà sì bella 
In te regnar dovrà. 

( Parte Ferdinando col seguito. } 

$ CGuEAN Av VA 

  

Sancio ‘solo . 

A ttorrito rival ! qualche speranza 

Benchè m’arnvechi in seno 

Il fallo tuo, non meno 
T’ odia  



    

   

    

    

     

    
    

   

      

    

    

      

   

    

   
T odia il mio cor. La bella i 
L’ adorata Cimene 
Per te sprezzò la fiamma - 
Che per lunga stagion mi ange e divora... 
Ma, chi sas di punirti è tempo ancora . i Ì 

( Parte. ) 

sq E N i VII. ù 

Rébiuco” i duvolto nel suo mantello, frettoloso si 
vavanza, è guardandò verso l'appartamento ‘di 

è Cimene, dice: 
f 

Lo, rivedrò ....:Riedo alla fin... 
A In aito d entrare nell’ appartamento . ) 

serma hit ° Che tenti 
Mio core audace ? .. 1 ‘Rivederla! e come! 
Forse non la rendono i 
Del tuo ciecò fufore 
Vittima sventurata ? 

Oh padre! Oh sorte ingrata ! 
Oh Rodrigo infelice! 
Che più sperar, she più bramat + ti lice ? ? 

D' “intorno rimira: - i 
Osserva che tutto © “5 - I 
11 lutto - qui ‘spira, 
Qui ha sede il dolor, 

A note funeste ; 
Sù queste — atre mura 
Orrenda sciagura 
Scolpì 1 tuo furor . i 

Lasciatemi: invano ‘ 
Sedurmi sperate, 
Fuggite , sgombrate + 
Lusinghe d’'amer .  



P'R/AIL MO. 11 

Or che farò ?.. Son quelle , 

Le soglie del mio bene ... 

Esci , amata Cimene , 

ì Adorabil nemica; il sangue mio. 

» - Vengo ad offrirti io stesso . Vieni: è giusto 

Quel desir di vendetta e 

Che sospira il tuo. cor; vieni, t affretta . 

Alcun s' avanza .. Parmi ... Oh stelle ! è lei ... 

( In atto d andare incontro a Cimene. ) 

‘Quale improvviso foco ! ... 

; { Fermandosi . ) 

Ah! non ho cor .... Mi celerò per poco - 

(Si ritira: ) 

sh SCE N AL VM. 

CiMENE , EiyiRA. 

Elo. (C- ascolto! Ancor ti è caro 

Quel crudo vincitore ?,_ ; 
Cim. - Elvira, ah! mai 

"Tanto non l’adorai . 
Promesso alla mia fè' dal padre un giorno > 

L'’istante io sospirava 

D’ unirmi in sacro nodo ... Un fier destino 

Ci divise per sempre !. 

Rodrigò oli dovrei, lo so) ma tanto 

La mia sorte è funesta, 

| Ché la speme erdei , l’ amor mi resta . 

Ely. Dunque “lie al fabbro 

Delle sventure tue ?_ 
Cim. | Pensarlo puoi ? . 

| lo perdonar del padre all uccisore ! 

| 

| 

  
A dispetto d’ amore , 

Servirò la mia gloria . 
Più  



za A MT O 
Più Rodrigo mi è CAO? ur 
Più nuocergli saprò . La mia domando 
Nel voler la sua morte ito, 
Pera Rodrigo, peîa ; onor lo brama : 
Soddisfarlo- 10 prometto. Ù 

( Cimene nel pronunziare queste ultime pa- 
role si sarà avvicinata al luogo dov’ è Ro- 
drigo, in modo che dal medesimo ven- 
gono ascoltate ..) ui, 

SC ENNA I 

RonRrIGO, CiMENE, Etv1ra . 
pi 

Rod. Î* erma. Dell’odio tuo mira l' oggetto . 
Cim. ( Dove sono ! 2. Gime! chi vedo !.. ) 
Rod. Idol mio , la morte io chiedo . 
Cim. Come ... palpita ... il mio si (e nai RO cor! 

“Deh! ferisci ... 
Cim. Empio ! mi lascia ... 
Rod. Per pietade i... 
Cim. ( Estrema ambascia ! ) 
Rod. Sia placato il genitor . a 

Che © arresta ? 
Cim, . Sciagurato ! 

Dove mai ti guida il fato? 
Va, t’invola al mio 

Rod. Troppo giusto è il tuo furor 

P ‘osti andosi ua’ Cimene e esentandole la rostr % Pr 
spada . ) 

Ah! se versi il sangue mio ! 
Fia per me propia sorte ; FC i iù crudele della morte 
L’odio tuo per me si fa .  



PR 1 MO. Fi 

( A que detti , al suo dolore 
Mi confondo , son perplessa ... 

Chi sostien quest’ alma oppressa ? 

Chi soccorso, oh ciel! mi dà? ) 

Non rispondi ? ; 
Taci , indegno ! 

Bello ancora è in te lo sdegno . 

L'ira mia languendo va. } 

( A qual fiero e erudo stato 

Empia sorte mi condanni ! 
Son per me gli astri tiranni > 

Spero. invan trovar pietà #) 

Cim. "T'’allontana , crudel !'morir mi fai . 

Rod. Odi un istante almen . So che Rodrigo 

L’odio iuo meritò . La mano immersi 

’ Del padre tuo nel sangue, 
E immergerla io dovea : 
L’’onor. del, padre mio così - 

Vendica dunque i torti tuoi V que, ; mi vedi 
ronto a subir la meritata. pel in i 

Cim. Ah... non posso ... "e i 
Rod. ? "Lo dei. 

Cim. * NOn Api visi 

Rod, i ; i Mi' togli 

La vita, per pietà. L'unico bene 
Mi ricusa Cimen o e 

Cim. Lasciami,s.. ( Più non so dov’ io mi sia.) 

Rod. Ah! Cimene ... Mi 
Cim. Ah! Rodrigo ... 
Rod. ; Anima mia ! 

Ah! no... più mia non sei. 
Risolvi: :or: che farai? .... | 

Cima i oulttO, isti tutto , 
Per vendicare il padre .... ( Io non resisto! ) 
Sì, la tua morte ./;. (Oh giusto ciel!) voglio ; 
Il tuo sangue si versi ....\e' quindi ilmio . 

@ Parte. ) SCE-  



ALT TO 7 

SC, E NA Na 
Roprico . 

Cn qual possanza onore 
Fe' soggetto il mio corel 
quo potea farmi felice , quanto 
rami caro al’ mondo, ji 

La dolce speme d’un soave nodo , 
“Tutto io perdo per sempre ; 

# Cimene or m'è rapita! .... , 
"Si risolva una volta: usciam. di vita. 

( In atto di purtire vede giungere il padre. ) 

SC E NA ‘XI. 

+ Drigco in armatura , eavalieri , RonriGo,. 

Die. Site la notte ;'andiam: l’ ora si appressa, 
‘Alla patria ed al trono 

Pria si serva. Perdono CA 
uindi imploriam pel figlio mio .... | 

Rol ; ag pe fe Nol voglio : 
. In odio a me saria. indi 

Die. Figlio, tu qui! .... La vita, o ciel! non sai 

A qual cimento esponi? { 
Rod. O lo, vita ‘abborro . 
Die. Di mia vecchiezza , oh degno 

Sempre caro sostegno li 
Vieni al mio seno . Io’ solo, 
Il viver ti donai, 
Tu l’onor mi rendesti 1... 

Rod. To ..... feci assai. 
( In atto di partire , il padre lo trattiene . ) 

Addio .... Perchè n’ arresti ? 
Deh! lasciami morir . 

Die.  



PR RI IMA O 

Die. Che mai dicesti ! 

Rod. Perduta. ogni speranza 

Die. Ah! non è ver. 
Rod. Mi lascia . 

Die. Non più. Vivi .. 

Ma se di morte hai brama, 

Almen di te fia degna . iù i vi 

M’ imita , amato figlio . 

i Snudando la spada e o i valieri. 

Bod. is morte A 

Die. Sì, gloriosa, morto ‘ Y 

Escio 7 MiA o. PR 

Rod. Ti spiega. 
Die. Esci ‘dal queste pote. 

( Improvviso suono di trombe. ) 

Odi!... 
Rod. “Qual sug 

Die. stato è Gilera periglio .. 

Vieni: mio figlio sei. 

Rod... ss, son tuo ‘figlio. 

( Snuda anch' e, egli i la spada e parte in fret- 

ta, precsder o gli altri. ) ' * 

SIC RIN A, KI 

petiftilio della reggia. 

Notte. 

dr Pororo a gel massimo disordine . 
ingombra” la scena . 

Coro.. An: si fugga 
Parte del Coro. * si fugga.. 
Tutto il Coro èhi aita , 

Ae Chi  



   

    

j 16 ATTO 
# Chi soccorso ci viene a recar? 

Partè del Coro. Ciel pietoso, uno scampo ci addita. 

Tutto il Coro. Dove asilo e salvezza trovar! 

SCE N A XIII. 

Sancio, guardie, i precedenti . 

San. MN Qua tumulto! che avvenne? parlate. 

iI Parte del Coro.Oh sventura l.ilmemico.. sull’onda.. 

      

   
   

   

  

   
   

      

    
     

     
     

  

       

     

PI Tutto il Coro.D' atra morte l’ orror ne circonda... 

i San. Su, miei fidi , la reggia a ‘salvar-. 

ll {Parte colle guardie. ) 

I CENA ‘XV. 

Ni FERDINANDO , dofine, grandi , guardie i popolo: li 

{( I} ‘peristilio’ rimane illuminato da molte faci. } 

II Donne. “N h ciel! signor! t'arresta .... ù 

Ra N I Deh! torci i passi tuoi .... 

PR ( Sitrepito d'armi in distanza , che poi va 

i diminuendo . ) - | ST . 

Y Coro generale. Salva te stesso; e noi... 

Hi i Fer. Figli’! per voi pavento 

è In sì fatal cimento .... 

Seguitemi : la reggia 

D'asilo a voi e 

Coro generale. Oh numi! in tal momento 

‘arti Del Redi noi, pietà 4 

A ( Mentre ognuno: è.,per entrare nella reggia si 

Vittoria ! è 

Fer; i Oh eielli 1A 

C Voci’ come sopra. ) 
e Vittoria! 

sentono alcune voci in distanza che gridano : 
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PRIMO ap 
SCE Na xv. 

 S4ncro , guardie. I precedenti . 

San. Susa è la patria sex Q, gloria, 
Che paragon non ha!” 

Fer. e Coro.Chi mai dal fier periglio 2... 
San. Rasserenate il ciglio . ( 4L popolo . ). 

Signor, m’ascolia . Appena. - 
Colle mie guardie io corsi 
Per difender la reggia, ritrovai 

S
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L'’armi tue vincitrici Mo, 
Che fur ‘contra i nemici ; ’ ? 
Da incognito guerrier ‘guidate in pria, 
Che degli ordini tuoi à 

- Sì disse esecutor... N 
Fer. Y : Cielo pietoso ! 
San. Col favor della notte, i 

Colà nel porto eran discesi i Mori. 
Squilla È amica ‘tromba , 
E di grida in un tratto. il ciel rimbomba . 
Sorpresi i tuoi nemici da quel prode, 
Fuggono in parte al mar ; cadono molti ‘ 

sangui sulla riva; altri ;- tra, i lacci , I 

  

Al tuo piè qui vedrai ... < 
Fer. Ma il mio liberator chi fia? 
San. «Nol sai ? 
Fer. L’ ignoro . i 
San. “te n Tu!... 

SCENA XVF > 
Ciuenz , Euyira. 1 precedenti . i 

A +, Cim. gio.” Critea: i 
Che di Cimene il core ... ("4 Ferdinando.) 

i e «B” San.  



Anno 
San. Vedilo : già s' appressa il vincitore . 

( Tutti vanno, ad incontrare Rodrigo. ), 

SCENA XU, 
RopaiGo, colla visiera calata ; DiEcGo, cavalieri. ’ 

soldati . 1 precedenti . ‘ 

Coro. Vieni 2 guoniero invitto ; 

i Gloria del suol natìo ; ! 

Nostro, liberator . 

Fer. T’ avanza o forte , o° mio 

ME Pietoso. difensor . 

( Rodrigo, nel veder Cimene al fianco, del 

Re non osa avvicinarsi . \ io 

Rod. Dic. ( A quell’'aspetto, oh' dio! 
+5) “mio, 

Già langue il spo, V2lOr- ) 

Fer. Chi sei ? discopri il volto. 

Cim. ( Perchè mi balza il cor? } 

Die. a Rod., Vieni : al tuo più lo guida 

‘poi al Re. Il mio paterno amor. 

Fer. a Die. Che dici ! ti 

Cim.  * ( Ciel! che ascolto! } 

Fer. Cim. (Fia 'desso 1): ! Po i; 

Die. a Rod. “In lui V'affida. 

Rodrigo sì als la visita. ) 
Fer. e Coro.Rodrigo ’ 

Foe orson Wi 10 stesso, ate 
( Si prostra al Re .} 

Cim.. E di GO sorte! }) 

Fer. Ah! sorgi... E qual mercede ?... 

| | Il ferro e il, vincitor . 
(_Depone la spada. ) 

Vengo alle mie ritorte : -( 4 Cimene. ) 
Fia pago il tuo rigor . o 

gu ” Fer.  
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P.R'1 MO. 19 
| A k i 

Fer. è { Ah! di me stesso incerto 
A tal sorpresa io sono... 
Accetta il mio perdono , (4 Rod.) 
Sgombra - da te il dolor. 

Cim. ( ! di me stessa incerta 

A tal sorpresa io sono... 
Oltraggia un tal perdono 
E’ ombra - del genitor. ) 

‘Rod. Il mio. fallir non merta 
Tanta pietà - nel trono. (AlRe.) 
“La morte - io chiedo in dono; (4 Ci; 
Ma non odiarmi ancor. i 

Die. Tl tuo fallir non merta  ( 4 Rod. ) 
Aerei - nel trono. 

a    

   

    

orte - a te fa dono 
Di tutto il suo Le 

SCENA XVIII. 

Dal fondo del iperistilio vengono strascinati : 
i prigionieri mori in catene . 

tie precedenti sd 

Coro generale verso Ferdinando . 

Goa , esulta : i rei nemici 
Fra’tuoi lacci omai rimira . 
Or del ciel placata è l'ira, 
Ogni affanno terminò . 

Fer. Die Ah: quest’alma alfin respira ; 
Ogni duol per noi cessò . 

Cim.Rod.( Ah! quest’ alma ognor delira 
Dallo stral che: la piagò-. ) 

Coro gen. Or del ciel placata è l'ira: 
Ogni affanno terminò . 

pr
 

Fine dell’ atto primo . 
Bia AT-  



  

A Le TO TL 
; Appartamenti reali . 

SCENA PR 1 MA. 

FERDINANDO 5 seduto. e pensieroso 3 ; DiEco ; 
"S4Nc10; alcuni cavalieri . 

i 
#an. e Coro. E giusto quel dolore 

SN ‘Che tanto il cor t affanna ; 5 
Ma esige alfin È onore 
+Altri pensieri în te . 
di Cimeno un vindice : 

pietà condanna . 
nor , risolviti : 

n, a regia ifè . 

Fer. Giustizia , è si > ’ promisi 
AN afflitta Cimene . ' 
Ma delle patrie arene la salvezza 

Non si deve a Rodrigo? Ei d' ogni | legge 
Maggior si rese ; ed io 
Dovrei cotanto eroe porre in obblio ? 

Die. In tutti io. vedo , o. sire, - 
Di vendicar Cimene ugual desire. 
Non ascoltar , ten: prego , 
1 moti del tuoscor. Tanta pietade , 
Di grave oltraggio. al figlio , a me saria . 
Pugni Rodrigo , e sia 
Paga I altrui vendetta. . 
1 vincitor- de’ Mori. 
Non ha d’ uopo temer. dî vincitori i 

San. ( Che orgoglio! ). 
Fer: ( Oh "ciclo! * Il yuoi ? 

( 4A Diego. ) 
Cor  



SECONDO. Li 
| Con pena, io y' acconsento . 
San. ( Ardir. ) 
Fer. si ui Ebbene; 

Di Cimene il vampion chi fia ? 
San. avanzandosi . ) Permetti 

Che ad un sì grande onore 
Oggi io pretenda ; a me l’ impone amore. 
Amor , che da gran tempo 
Per la bella Cimene il cor nm infiamma , 
Omai nm’ ottenga il dritto 
Di vendicarla in singolar conflitto . 

Fer. alzandosi. ) Non più... Sia nota a lei 
Di Sancio la proposta. 

' ( Parte uno del seguito.) 
Itene voi. L’agon si schiuda, e’ intanto 
Venga Rodrigo. i i 

( Partono i cavalieri . ) 

Die. Il vedi o (Parte. } 

SCE N A gp 
FERDINANDO ; RoDRIGO . 

è | 

Fer. T avanza . 

  

Rod. N Ecco a'tuoi piedi 
| L’ infelice Rodrigo. i. i 

W Fer. À Oh geneioso ! 
Sa il ciel se- al tuo riposo a 
Il tuo Re già pensava . Or, vuole il fato , SY

" 
SS 

R
E
 

“ ° un mal inteso gno » che nuovamente 
| esponga la tua vita . 

hi Sano "e ve è & 
| Rnd. Lo so ; m'incità 

Li A pugnar seco; il tutto 
i Da quella soglia intesi . 
pi Vado a perir per la sua man. 
| Fer. TT’ arresta ... 

Rod. Ah! no; troppo la vita è a me funesta. 
; B3 In 

   



VANTO 
În odio al mio bene , 
Disprezzo la vita. 
Uscir vo’ di pene: 
M’ è grato il morir . 

Combatti : la gloria 
AV armi t invita. 
Ma nuova vittoria 
Succeda all’ ardir 

Ma come?.. 
i Dindi * NÉ 

Che dici 1... 

Morir se 
Viver dei 

Al tron dappresso , 
Cimene 

"Te stesso. è 

o sdegno 
i Socco e all’ amor . 
Un astro falico 

; te g : Per e gi i risplende; 

1l core mel dice, 

Diga iledolor. si 

(Deh! cielo pietoso , 

Aita 8! hi Porgi ; 

Tu veg 
' ‘Ta scorgi 

Qui misero cor. ) 

(Partono . }  



sEcCONDÒ 

4 CENA ni 
Digc0, Sancio 

pie Vanoi disponti allà vicina pugnaà ; 

“Altro a dirmi vp hajt, sg pugni 

San. Deh ! mi perdona 

Se unì eccessò d’ amob... Lu 

Die. ' Ben si comprende: 

Ingrato amor ti tende 
Verso chi} mosso da più giusto amore; i 

| Si fe’ scudo alla pattia ’ 

San. Ma... i è 

Die. ‘Della pagnà ‘affrettisi l'istante. 

San: ( Mi guidi amor: ) Parties) 

SCENA O 
Discòi 

: Vilas amante + 

Forse rossoré avrai d’ un folle ardire; 

‘Anima sconoscente è Amato figlio ! 

Sempre espotti al petiglio i; 

Dunque dovrà del getitor la voce ? 

Cruda necessità ! destino atroce ! | 
Wp è Parte: ) 

Se È NA ‘N 

CiuEnE Ema : 

Cim: Liscia iù omai la tua pietà im’ affanna . 

Elv: Che risolvi ? Sai tu sé la vendetta 

Che tanto desiasti ... 

Cim: Altro nori so che speme 
‘Ab Più  



  

    

    

     

   

  

     
   

      

   

   

    

    

     

   

    

   

    

    

  

   

   
     

    

“4 AP TAO ' 
Più non ha questo cor, che tutto io perdo, Che tutto; oh me infelice! - | 
Perder io volli, 

Fiv. A’ voti e 
D'un amante abborrito ; i Ceder potesti 9? 

Cim. Oh dio ! : 
Sancio allo sdegno mio i 
Richiese di servir. L'ombra del ‘padre, 
Ricusando l'offerta, avrei tradita . è Elv. Ma sai Pur, che în mercede 

Al vincitor promessa è la tua fede . 
Cin. E pensi lu ch'io possa 

| Accettarne la leggero , 
Ele unalse iL ritale 

}  Riportasse la palma? I dritti sui... 
Lim. Rodrigo avria per, vincitor costui ? 
Rodrigo!... un tal sospetto : 
Tnasprisce il mio co 
Creder nol puoi . ‘ei pugna, 

| Il successo è ro 
Mille nemici invano 
Sperar poiriano riportar vittoria, 

i r sua gloria, 

  

   

  

Senza oltraggiarlo , 
   

E non farian che Più innalza 
Tutto cede a Rodrigo . i 
Lo siesso padre mio neppur potea , 

Malgrado i suo valore, 
Di l'odrigo vantarsi vincitore. . 
Eccolo ... oh ciel ! > (In utto. di partire.) 

SCENA YI. 
‘ RopRIG0 , Cimane . 

WR ‘a aaa a Li À Rod. Ri mae A’ morte i0 corro . Almeno, 
Pria che si vegga infranto il leccio mio , sDegnati d’ ascoltar l'estremo addio. * 

bili Cim. 

  

  



- SECONDO. sb 
Cim. À morte! .... e che ! terribile 

i il mio campion cotanto? .... 
E I . { Ah! mi tradisce il pianto ...y 

h immenso mio rossor! ) 
i Rod. Per te s'ei pugna impavido, 

pi - -  Immaginar ti puoi 
‘CTh'’io possa a’ danni suoi , 
Armarmi di furor? 

Cim. sì poro +... ( oîimè! ) sì poco 
a gloria tua rammenti ? 

Vinto Rodrigo ! 
Rod. ’ "7 Senti: 

* La gloria ch' ebbi in vita, 
6 Morendo, io serberò . 

Cim. ( Confusa ed avvilita, 
Che dir, che far non so. ) 

S.C E N/A VII. 

Disco. I precedenti . 

Die. { "Mi desso .... In quale affanno 
“Lo ‘immerse il furor mio! 

Tutto d'un padre il danno, 
Tutto su lui piombò. ) 

43. ( Scherno d'avverso fato , 
‘‘Invan conforto io spero. 
Del mio più fiero stato le 
Dove trovar si può!) ! 

- LX Suono di trombe. ) 

Die. avanzandosi. Rodrigo , affrettati : 
A rimbomba 

quillo di tromba ; 
Più non tardar . 

Rod. i Nemici , armatevi : 
Non vi pavento . 
Lieto , contento 
Vado a pugnar. 

Cim.  



  

       
      

          

    
    
    

    

      

    

   
   

   

                        

   

        

26 AT PF. . 
Cim. ( La gara orribile 

. Di duol, d'amore 
-  Tnvan mio core 

Vuoi sopportar . )° 

( Diego parte ; Rodrigo puol seguirlo ; ma 
Cimene l' obbliga a retrocedere . 3 ; 

| SCENA VW 
Li A Crest PiRodrigo 

Gin Duugie vuoi fisso ; i 

Rod. ja Morire ; 1e,) tel ripeto; 

Lo splendore i in ui MISSA 

Ecelissar non saprò è Sancio 1 accida 
Dirà la Spegna PR 
Che il imiserò ‘Rodrigo 
Fu amante’ di ene 5 
Che ; privo. ni spene, 
ae i o o non potendò 
L’odio di lei stinse almen 1norendo - 

Cim. Se di gloria il desio 
A salvarti nioiì basta ; 
Pensa che la mia morte 
Seguir la tua dovrà . Forse vorresti 
Ch’ io la tremante mano 

Ì Porgessi all’ inumano i 
Che $' accirige è troncar i giorni tuoi è 
E immaginarlo tuoi? 
Pugna sì; per sottra 

All’ abborrito nodo ...;" 
Rod. ei 
Cim. Rammenta 

Che destinata io sonò 
Premio del vincitor . 

Rod. 

    

Tu!     



SECONDO. 
25 

im. a | Dissi assai. 

Addio. ‘( Parte, ) 

$ CENA ww 

RopriGò : 

Ca, che ascoltai ! 

Mio cor ti scuoti: è tale 

Omai la tua speranza 

Che tè d’uopo d’ardire è di costanza. 

Cimene .... idol mio. 

Fremo in pensarlo» ad altri fia consorte? 

Ah! tanto non potrà l’iniquà sorte. ( Parte.) 

SCENA + 

| Eupira, Sancto in armatura » seguito 

dal suo scudie 

A g'incamminà al circo .... 

San. 

Rodrigo ov’ è ? Lo cerco invano . Forse 

All’ amata nemica ® 

Reca l’ultimo addio ? 

lvira , dimmi, 

Elo. ( Stolto! ) Agli accenti 

Se corrispondon Popre , il tuo rivale 

Fia perditor . o Di” 

San. | Lo spero. AL mio valore 

Fassi omai scudo amore». 

Elo. i Ot vanne al circo 5; 

Già precede Rodrigo ì ] assi tuoi. 

La fortuna sovente ama gli eroi . ( Cor ironia.) 

( Partono . ) 

SCE-    



ATTO 

SCENA XI. 

Loggiati ; piazza contigua ; vedesi da 
una parte l’ingresso dello steccato 

ad uso di combattimenti . 
CiuEsz, donne . 

Coro. Nos inoltrarti , o misera } | ‘Rivolgi altrove il pit 
e le, nostre lagrime: 

{ASA Abbi pietà divte San ams 

Cim. Lasciatemi ... A me giova, Veder tutto il rigor della mia stella . Dal successo dell’ armi Ma Il mio destin di nude... Oh padre amato! Che fia di tua ven detta, 
Se resta ei vincitor?... Dell’ amor mio... Che fia, se vinto ei restar LI Oh. sorte, a questo cor sempre funesta! 

Ciel, che mi vedi il core, 1° Del dubbio il più crude" 
* Risparmia a me È oîrore > 

‘Conforto alta, ich 
Coro. Tu la conforta, © C!eh. 

( Marcia guerriera 2" Vedesi Rodrigo travere sare la piazza, seguito da ‘un drappello di cavalieri : 5 * 
CimmiÈ desso i. oh diol... che smania |. 

Ei vola al fier cimento ... 
Che barbaro tormento | 
Sento mancarmi il cor,  



SECONDO. 29 
( Misera ! chi resistere 

Potrebbe al suo dolor! ) i; 

hi Suono di militari strumenti . } 

uesto. il segno 
È all’armi invita... 

Istante orribile! 
Giorno d’ orror! 

Rispetta , indegno , { Delirgndo <<) 
Sì bella Vita! i fi N 

Ahi ! cade dittima 
Del mio fimo ji 

Foci in dist. Doppia vittoria 1 Lo 
Virtù, valor . 

Istante orribile! f 
Giorno d’ orror ! 

SE RN A LL XIE 
Sancio con spada mul: ‘popolo . 

CIMENE , . donne . é 
ER 

Corey * Audio sì celebri - 
VI L'eroe magnanimo , 

Il vincitor . 
Cima c\% ‘"Facete o perfidi ! ! 
San. Cimene , ascoliami ... 
Cim. “"Î’accheta o barbaro... 
San. “Rodrigo... i 
Cim. Involati , 

Mostro: ecrudel ! 
Bell’ alma, aspettami ... 

San. Mali 
; L’idol mio 

Seguir vogl’ io 
Ombra fedeli o 

{( Dal suo. delirio 
La togli, o ciel. )   

 



am To 
SCENA ‘XH. i 

FsrpINANDO , grandi , guardie . 1 precedenti . 

Cim. correndo a prostrarsi al Re . ) 

An signor , io l’uccido 
In premio del suo amor. Celai finora 

‘fia mia fiamma , or divampa: io l’amo ancora. 

Pietà. Deh ! tu rivoca i 

Una legge crudel . La morte io chiedo , 

Non la man di costui . 
Fer. ( Sfosua il segreto al vivo suo dolore . 

 Profittiam dell’ errore in cui si trova. } 
Resister più non giova O 
Al vincitor promessa 
Ho la tua fè. Dunque ricevi omai, 
Dalla man di Fernando 

. Quello sposo, che il cielo a te destina . 
 Cim. Ah! non voler, ten prego » 

| Esser meco crudel ... PI 

Vi Fer. Me Soffri pe i Ms 

i di on _deggio ... 
Rodrigo .. pio 

. Ciel !... sogno ? vaneggio? 

LS CE N A Ultima. 

| Roprico, Dico . I precedenti , 

. 

rina amore , 0 mia Cimene , 
L’arcano del tuo cor tradì nel punto 
Che Sancio a te recava 
Îl vinto acciar del vincitore a nome. 

Cim. ( Come resister , come 
All’improvviso mio contento ! è 

Fer. ’ i vinse ; 
To!  



SECONDO. 31 
Tolse il ferro al rivale, e, generoso , 
La vita a lui donò . ; 

“Die. ; ( Ben degno figlio ! ) 

Rod. A’ piedi tuoi reco, il mio capo... Ah! paria... 

( S’ inginocchia. } 

Fer. Gli spirti tuoi rinfranca . : 
Cim. i; di ( Invan resisto.) 
Rod. Favella omai . i i 

Die. La tua sentenza or si oda. 
Cim. Non più. Rodrigo , sorgi . 

A rendermi costretta , 
Cedo al cenno reale , e all’amor mio . 

Rod. Amore !... oh gioia ! Or vincitor son io . 

Coro. Felici sposi ! ” À 
Fer. Teneri amanti ! 
Die. Soavi istanti ! ; 
Cim. Rod. Propizio, dì ! W 
Coro. Possa l'aurora 

Sorgere ognora 
Lietta così ! 

Tutti . 

Quant’ è dolce quel momento, 
Dopo tante e iante pene , 

| Che la pace, ed il contento 
A noi viene - ad arrecar! 

E lo stesso rio tormento ; 
Più soave il fa provar. 

FINE,  



 
 

 



 



 


